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Una risposta del ministro alla Camera che non convince nessuno 
• * 

Opus Dei e in regola» 
Lo dicono Scalfaro e il Vaticano 

Liquidati in modo spiccio dubbi e problematiche - Le obiezioni di fondo di Petruccioli e Bassanini - Presa per oro 
colato una spiegazione della Santa Sede - «Non è una associazione segreta, indagare sarebbe un'ingerenza» 

ROMA — L'Opus Del •non è un'aS' 
sociazlone segreta»; II dovere di ob
bedienza da parte dei suol affiliati 
•riguarda esclusivamente materie 
spirituali'; e quindi 'Indagini e ac
certamenti, non potendo trovare 
giustificazione in alcun elemento di 
fatto atto a confermare anche sem
plici Indizi, si risolverebbero In una 
Inammissibile compromissione del 
diritto di libertà del cittadino e In 
un'altrettanto Inammissibile Inge
renza dello Sta to nell 'ordine in terno 
della Chiesa*. 

Così ieri pomeriggio li ministro 
dell'Interno Oscar Luigi Scalfaro ri
spondendo alla Camera ad un nu
golo di Interpellanze e Interrogazio
ni presentate da tutti i gruppi (ma 
alcuni, poi» assenti al momento In 
cui venivano in discussione) sul 
ruolo dell'associazione e sull'eserci
zio delle funzioni pubbliche da par
te del suol componenti. 

Ma 11 singolare di questa drastica 
risposta sta nel fatto — subito ri
marcato nella sua replica dal comu
nista Claudio Petruccioli — che, per 
sostenere le sue argomentazioni, 
Scalfaro abbia fatto riferimento so
lo ed esclusivamente a quanto gli è 
stato comunicato con un lungo «Of
ficio» della S. Sede che II governo 
prende per oro colato («attestazione 
ufficiale e responsabile»), liquidan
do ogni riserva e qualsiasi conside
razione problematica, anche quelle 
più legittime formulate nel docu
menti del Pel e della Sinistra Indi-

Oscar Luigi Scalfaro 

pendente. 
Il punto di partenza del ministro 

dell'Interno non faceva una grinza: 
la Costituzione garantisce a tutti 
piena libertà tanto di opinione e di 
credo politico o religioso quanto di 
associazione; guai dunque ad Intac
care questi diritti *senza minare al
la base le fondamenta stesse della 
civile convivenza». Poi un'amplissi

ma citazione della risposta tra
smessagli dal Vaticano, con lunghi 
passaggi delle nuove norme che re
golano l'Opus Del dalla fine dell'82 
dal quali si desumono 1 punti con
clusivi delle comunicazioni del mi
nistro, compreso quello che non c'è 
nulla di segreto nell'adesione dal 
momento che 1 membri, •richiesti 
legittimamente circa la loro appar
tenenza, hanno II dovere di manife
starla». 

Ma proprio l'esclusivo ancorag
gio di Scalfaro alla memoria vatica
na ha sottolineato la fondatezza di 
talune obiezioni di fondo tanto di 
Petruccioli quanto dell'lndlpenden-
te di sinistra Franco Bassanini. 
Nessuno contesta la libertà religio
sa — ha osservato Petruccioli —, 
ma se la sua affermazione avviene 
attraverso un'associazione che si 
vuole realizzare nel sociale, 'allora 
questo può porre un problema di di
fesa e garanzia della sovranità dello 
Stato*. Tanto più che la preoccupa
zione di fondo dell'Opus Del di 
smentire qualsiasi sua interferenza 
nella vita pubblica «é la prova di co
me e quanto sia difficile delimitare 1 
confini d'iniziativa dell'associazio
ne e smentire l'eventualità di un 
collegamento tra membri laici del
l'associazione proprio nei campi 
della loro attività pubblica: Sono 
questioni delicate e difficili che non 
possono essere liquidate frettolosa
mente: nulla di arbitrarlo dunque 
negli Interrogativi che in molti si 
sono posti, «fi caso non è quindi 

chiuso, e sarebbe bene che tale non 
10 considerasse nemmeno la 
Chiesa: 

Due osservazioni anche da Fran
co Bassanini. La prima riguarda la 
normativa dell'Opus Del preceden
te all'Intervento di Giovanni Paolo 
11 dell'82. Quali erano in realtà le 
norme precedenti, che cosa diceva
no? La risposta di Scalfaro non for
nisce alcun chiarimento. La secon
da osservazione riguarda il nuovo 
ordinamento. Esso si esaurisce nel 
Codice ampiamente riferito dal mi
nistro dell'Interno o, con le norme 
«di facciata», coesiste una legislazio
ne complementare non conosciuta? 
•Lungi da me qualsiasi parallelismo 
tra Opus Del e P2, ma anche Lido 
Geli! avrebbe potuto mostrare cen
to documenti che dimostravano li 
carattere non segreto della sua log-
glah. 

Ancora un'annotazione sul dibat
tito. In replica hanno parlato, oltre 
al rappresentanti dell'opposizione 
di sinistra e al radicale Massimo 
Teodori, anche alcuni esponenti 
della De e del Msl, soddisfatti della 
risposta di Scalfaro. Con Dp (1 cui 
Interroganti erano stati costretti 
per altri Impegni a ritirare la loro 
Interrogazione), assenti Invece I so
cialisti e i socialdemocratici che nel 
loro documenti chiedevano la pub
blicazione degli elenchi degli ade
renti all'Opus Del. 

Giorgio Frasca Polare 

E se l'Arno inonda ancora Firenze? 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Qualche giorno 
fa, vicino a Tokyo, un vulca
no ha cominciato a sputare 
lava e lapilli. I giapponesi 
hanno Imbarcato tredicimi
la persone sulle navi trasbor
dando un intera cittadina su 
lidi più sicuri. A Firenze non 
ci sono né vulcani né 11 mare. 
C'è però l'Arno con 1 suoi tra
scorsi burrascosi. E quando 
Il fiume fa paura bisogna 
mettere In salvo oltre alle 
persone anche migliaia di 
opere d'arte. Zamberlettl ci 
prova. Anzi ci riprova. Il pri
mo esperimento analogo lo 
fece In Garfagnana annun
ciando il terremoto. Ora Io 
scenarlo è mutato. Non più 
le tetre gole di montagna ma 
strade medioevall e piazze ri
nascimentali. Il plano è 
pronto. Vi si immagina 
un'alluvione come quella di 
vent'anni fa. E un vademe
cum scrupoloso su cosa fare 
quando il fiume rompe gli 
argini. Un elenco lunghissi
mo dove ognuno ha assegna
to il proprio compito: dal sin
daco e prefetto al tranquillo 
cittadino di Piazza Santa 
Croce. Non sarà cartaccia 
per archivio. Il ministro del
ia protezione civile Ieri è ar
rivato In città ed ha Invitato 
a leggerlo attentamente. Ha 
promesso esami per tutti. 
Tra quattro mesi prova ge
nerale. Sarà la prima eserci
tazione totale di una grande 
città Italiana. «Un plano sen
za prove non serve a nulla — 
taglia corto Zamberlettl — 
pertanto nel marzo 87 lo spe
rimenteremo». 

Dunque cominciamo a 
sfogliare questo manuale 
per Firenze candidata all'al
luvione. Prima scena: piove 
a dirotto su Ponte Vecchio e 
sul Falterona dove nasce il 
fiume. Piove da vari giorni. 
Il satellite dell'areonautlca 
militare ed Afrodite non la
sciano speranze: il brutto 
tempo peggiorerà ancora. La 
protezione civile si mette in 
moto in linea diretta con l 
centri metereologlcl e con le 
stazioni di rilevamento del 
fiume. 

Seconda scena. Il livello 
del fiume sale ancora. Cen
tralini telefonici e radio si 
accendono. Sindaci, caser
me. associazioni del volonta
riato, consigli di quartiere, 
ospedali sono avvisati. Il 
Tg3. le Tv private, le radio 
nazionali e locali lanciano il 
messaggio di allerta alla po
polazione. Calma, non c*è 
fretta. Prima che la situazio
ne possa precipitare devono 
trascorrere almeno 24 ore. 
Cosa deve fare il cittadino? 

Calma, non aver fretta: 
consulta le pagine gialle 
Zamberletti ha predisposto un piano d'emergenza che sarà prova
to a marzo - Sull'elenco una mappa di piazze e strade inondate 

E una Tv per i sepoltì-vivì 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Addio al cane. A ritrovare la 
gente sotto le macerie, dopo la catastrofe, ci 
penserà una telecamera a raggi infrarossi. 
sensibile al calore umano di chi è sepolto fra 
calcinacci, frane, slavlne. L'obiettivo, una 
microsonda delle dimensioni di quelle per 
endoscopia, dovrebbe scivolare a comando, 
negli interstizi delle macerie, avvertire le va
riazioni di calore prodotte dal corpo umano, 
individuarlo per permettere di salvarlo. I ca
ni non saranno completamente sostituiti, 
ma si potrà operare laddove il loro fiuto non 
basta. 

Le telecamere ad Infrarossi esistono già da 
numerosi anni e vengono prodotte da diverse 
aziende, tra cui le Officine Galileo di Firenze. 
Ma la loro applicazione finora è stata per Io 
più In campo bellico. Con le telecamere al

l'infrarosso I berretti verdi Individuavano 1 
vietcong nascosti nella foresta. Il calore del 
corpi umani segnalava 11 bersaglio. E così il 
calore di aerei o mezzi In movimento. 

Questi apparecchi, appositamente 'rico
struiti', potrebbero trasformarsi da strumen
ti bellici a mezzi per salvare vite umane. È 
quello che stanno tentando di fare all'Iroe, 
l'Istituto di ricerca sulle onde elettromagne
tiche del Cnr, che ha sede a Firenze, che spe
rimenterà questa telecamera da assegnare al 
reparti della protezione civile. Il progetto de
finitivo di ricerca verrà presentato in questi 
giorni al ministro Zamberlettl che al ricerca
tori dell'Iroe ha già mostrato il suo Interessa
mento. Questa applicazione del raggi infra
rossi fin ora non è mal stata sperimentata. 

d. p. 

Semplice: deve prendere le 
pagine gialle della Slp e leg
gere cosa dicono. La prote
zione civile farà stampare 
sulle pagine gialle di tutti gli 
abbonati fiorentini una 
mappa. In essa sono indicate 
le strade e le piazze che fini
ranno sott'acqua. Sono trac
ciate le corsie di emergenza. 
Si consiglia di non abbando
nare le case. Chi può cominci 
a trasportare 1 beni di mag
gior valore al plani superiori. 
Le pagine gialle indicano 
l'altezza che raggiunse l'ac
qua in ogni zona nell'allu
vione "millenaria" del 1966. 
SI accendano le radio e si 
sintonizzi la Tv sul terzo ca
nale. Fate rifornimento di 
acqua e viveri per non più di 
una settimana. Ricordarsi 
del medicinali per 1 malati. 
Chi ha amici o parenti che 
abitano In collina 11 raggiun
ga seguendo gli itinerari sta
biliti. SI stacchino gli im
pianti elettrici che, a contat
to con l'acqua, potrebbero 
diventare pericolosi. E, so
prattutto. ancora calma e 
orecchio Incollato alla radio. 
In città si muovono I camion 
della protezione civile. Si al
zano nove tendopoli In aree 
periferiche, si preparano le 
piste di atterraggio degli eli
cotteri. Squadre Sip, Enel, 
del gas, ferrovia sono Inviate 
nel punti concordati. SI 
aspettano nuove notizie. 

Terza scena. Oramai ogni 
speranza è vana. Gli ombrel
li non servono più, bisogna 
Infilare gli stivali. E" l'allar
me generale. Fra tre ore l'Ar
no rompe gli argini e la città 
è Invasa. Suonano le sirene. 
Proibito girare In città se 
non con apposita autorizza
zione. Da Roma si muovono 
le colonne di soccorso. Via 
tutti dal plani bassi. Ogni 
museo, ogni chiesa è stata 
catalogata. Ad ogni gruppo 
di opere d'arte corrisponde 
una squadra incaricata di 
mettere in salvo quadri e ar
redi antichi entro due ore. 
Per svuotare il duomo occor
rono 32 persone, divise In ot
to squadre. II piano contiene 
nomi, cognomi e recapiti di 
ciascuno. 

Quarta scena. Il fiume è In 
citta. Piazza Signoria è inva
sa, Santa Croce va sotto, via 
Calzale!! è spazzata dalla 
corrente. II prefetto dichiara 
lo stato di emergenza. Inizia 
l'opera di soccorso. Nelle no
ve zone di raccolta si accen
dono le cucine da campo 
mentre le colonne dell'eser
cito si dirigono verso 11 cen
tro. 

A marzo si prova. 
Andrea Lazzari 

«Vogliamo un confronto Andreotti-Dalla Chiesa» 
PALERMO — Un gruppo di 
studenti del liceo scientifico 
•Garibaldi*, con una lettera 
aperta, ha Invitato l'on. Giu
lio Andrcottl ad un confron
to con 1 figli del generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa 
ucciso dalla mafia. Un'ana
loga richiesta, avanzata al 
maxlproccsso dall'avvocato 
Galasso, difensore di parte 
civile della famiglia Dalla 
Chiesa, è stata respinta la 
settimana scorsa dalla Corte 
d'assise. 

«Noi — affermano gli stu
denti — slamo pronti ad or

ganizzare Il confronto tra lei 
e I figli del prefetto perché 
slamo convinti che esso può 
contribuire ad accertare la 
verità». Nella lettera aperta, 
gli allievi del liceo sottoli
neano che l'assassinio del 
generale Dalla Chiesa «è 11 
più emblematico della storia 
mafiosa: da un lato l'attacco 
al cuore dello Stato; dall'al
tro 11 drammatico risveglio 
delle coscienze del siciliani e 
la consapevolezza della pla
ga mafiosa come questione 
nazionale*. 

L'iniziativa prende spunto 

dalle polemiche apertesi sul
le deposizioni rese dagli ono
revoli Andrcottl. Rognoni e 
Spadolini al giudici del ma
xiprocesso alle cosche ma
fiose. «Non vogliamo sosti
tuirci alla giustizia — prose
guono gli studenti — ma vo
gliamo conoscere la verità, 
cercando Innanzitutto le re
sponsabilità politiche. Per
ché, allora, onorevole An
drcottl, non viene nella no
stra scuola a raccontarci la 
sua verità? Perché non viene 
qui a difendere l'on. Lima, 
che noi non abbiamo cono

sciuto come sindaco, ma che 
ci ha lasciato come eredità: l 
quartieri ghetto, la totale 
mancanza di verde, di at
trezzature sportive e anche 
di scuole, U traffico caotico: 
una città Invlvlbllel Verrà a 
difendere anche l'on. D'Ac
quisto e l'avv. Martelluccl 
travolti dalle polemiche, an
che da noi alimentate, suc
cessive alla strage di Via Ca
rini? CI spiegherà perché 11 
Suo amico on. Lima è citato 
149 volte negli atti della I 
Commissione Antimafia? La 
Invitiamo subito a tenere, 

qui a Palermo, un confronto 
diretto, tra Lei e I figli del 
Prefetto Dalla Chiesa, per
ché slamo convinti che dò 
possa veramente contribuire 
ad accertare la verità*. 

Della lettera aperta è stata 
data notizia ieri mattina du
rante un'assemblea alla qua
le hanno partecipato anche 
l'onorevole Aldo Rizzo (Sini
stra Indipendente), Il consi
gliere comunale Paolo 
Agnlllerl (Pel) e 1 dirigenti 
del sindacato Cgll Scuola. 

Quattro decreti di Craxi 

13mila nuove 
assunzioni 
nello Stato 

Molte di queste saranno «a termine» - Dieci
mila posti saranno reperiti in vari ministeri 

ROMA — Tredicimila e 
quattrocento assunzioni nel
lo Stato e negli enti pubblici. 
Le ha autorizzate il presi
dente del consiglio Craxi che 
ha firmato quattro decreti 
(pubblicati Ieri sulla «Gaz
zetta Ufficiale», e quindi Im
mediatamente esecutivi). È 
un'altra delle tante deroghe 
che violano 11 blocco delle as
sunzioni deciso di finanzia
ria In finanziaria. Una delle 
tante deroghe perché, men
tre rifiuta le proposte del sin
dacato che puntano a «pro
grammare» l'aumento del di
pendenti nella pubblica am
ministrazione In base alle 
necessità del servizi, Il gover
no ogni tanto «riapre» le sue 
porte alle assunzioni. Senza 
alcuna regola, senza alcun 
controllo. 

I nuovi posti, in tutto 11, 
abbiamo detto saranno tre
dicimila e quattrocentoven-
tl. Molte di queste assunzioni 
saranno a «termine». Ma ve
diamo dove saranno create 
le nuove occasioni di lavoro. 

Q Ministeri — Le assunzio
ni più numerose riguar

dano Il ministero della Dife
sa (duemila e seicento unità), 
11 ministero per I Beni cultu
rale e Ambientali (duemila e 
seclento unità: molti del qua
li custodi e guardie nottur-

Rai: marcia 
indietro 
suiTg 

ad orari 
sfasati? 

ROMA — È probabile che si 
arrivi a qualche correzione 
non marginale delle decisio
ni assunte nella scorsa setti
mana sulla tv del mattino, Io 
sfalsamento orario dei tg se
rali, la programmazione di 
mezza sera affidata a Tg2 e 
Ral2. SI dà per molto proba
bile, ad esemplo, che al Tgl 
possa essere restituita l'at
tuale edizione delle 22-22,30, 
che dovrebbe sparire dal 
prossimo 15 gennaio. Con al
trettanta insistenza si parla 
di una intesa tra Rail e Ral2 
per «proteggere» l rispettivi 
tg allorché dovessero andare 
In onda in orari differenti e 
non più, come adesso, so
vrapposti. Insomma, le reti 
trasmetterebbero in contem
poranea con 1 tg programmi 
di scarso richiamo. 

Ma. al di là di questi due 
aspetti del problema, ci sono 
altri buchi neri nel progetti 
aziendali, che fanno dire al 
sindacato del giornalisti: se 
Il quadro delle innovazioni 
dovesse restare quello che si 
è appreso nel giorni scorsi, 
non si parte, sarà un'assem
blea nazionale del comitati 
di redazione della Rai — già 
convocata per 1 primi di di
cembre — a decidere quali 
Iniziative adottare. Un docu
mento approvato ieri al ter
mine di una riunione straor
dinaria dell'esecutivo chiari
sce ancora una volta quali 
siano le obiezioni del sinda
cato giornalisti: 1) l'avvio di 
una diversificazione produt
tiva va bene, ma essa ha un 
senso e un futuro se accom
pagnata da cose che per ora 
neanche si Intravvedono: un 
plano editoriale globale, la 
sorte del centri di produzio
ne e delle sedi regionali, un 
progetto per Tg3 e Ral3, Il ri
lancio della radiofonia, una 
riorganizzazione unitaria 
dell'azienda; 2) l'idea di piaz
zare le telecamere nelle sedi 
del giornali radio per far leg
gere 1 brevi notiziari previsti 
nella tv del mattino va ab
bandonata per manifesta as
surdità; 3) non è sata ancora 
definita la responsabilità del 
giornalisti e delle redazioni 
negli spazi Informativi del 
mattino (Tgl) e della sera 
(Tg2). 

La situazione, insomma. 
resta tesa. Il Tgl è sempre In 
stato di agitazione, chiede 
correzioni non marginali a 
un progetto che viene defini
to penalizzante per la testa
ta. Esecutivo dei sindacato e 
comitato di redazione del 
Tgl sono in attesa dell'in
contro chiesto a Manca ed 
Agnes, per domani è prevista 
una nuova assemblea di re
dazione: non si escludono 
scioperi se non verranno ri
sposte positive dal vertici 
aziendali. Per quel che ri
guarda lo sfalsamento ora
rio di tg serali (Tg2 alle 19.30, 
Tgl alle 20) Il consigliere de 
Blndl è tornato Ieri sulla 
questione per precisare che 
la decisione (che si voleva 
esecutiva dal 15 gennaio) è 
•congelata*, che le previsioni 
fanno temere — nel caso di 
sfalsamento — un Impatto 
rovinoso sulla raccolta pub
blicitaria. 

ne) ed 11 ministero del Tesoro 
(mille e centoquarata unità). 
Complessivamente 11 presi
dente del Consiglio ha auto
rizzato 0.690 assunzioni In 
tutti i ministeri. 

C% Ministero Interni — Le 
832 assunzioni autoriz

zate riguardano, tra l'altro 
164 vlceconsigllerl di Prefet
tura, 230 vlceconsigllerl di 
ragioneria e 201 Interpreti. 

Ck Camere di Commercio — 
In tutto saranno 713 le 

persone che andranno a la
vorare nelle varie Camere di 
Commercio. 

Q Enti Pubblici — Il plano 
approvato da Craxi ri

guarda un centinaio di enti 
per complessive 2.190 assun
zioni. 

Fin qui i decreti firmati da 
Craxi. Resta solo da ricorda
re che qualche giorno fa Cgll, 
CisI, UH In un convegno, fa
cendo li punto sul contratti 
dei dipendenti pubblici, han
no indicato la strada (part-
time, copertura del «turn
over» non rimpiazzato, nuovi 
servizi come la telematica, 
etc.) per creare almeno mez
zo milione di nuove occasio
ni nell'apparato pubblico. 
Occasioni di lavoro, produt
tive, non solo un «posto». 

Respinto 
un ricorso 
radicale 
contro 
il Pei 

ROMA — «Non si può, In de
finitiva, Impedire o limitare 
ad un avversario politico 11 
diritto di sostenere tesi che, 
da un diverso punto di vista, 
sarebbero anche manifesta
mente Infondate. La linea 
argomentativa degli appel
lanti porta, Invece, a questo 
aberrante risultato». Con 
queste motivazioni, da pochi 
giorni depositate, la Corte 
d'appello di Roma (sezione 1* 
civile, presieduta dal dr. Ma
rio Pacifico) ha respinto — 
confermando la sentenza di 
primo grado del tribunale — 
un ricorso del Partito radica
le e di alcuni esponenti del 
comitato promotore del refe
rendum abrogativo della 
legge sull'aborto, tendente 
ad ottenere la condanna di 
Pel. «l'Unità» e Fgcl. «colpe
voli». secondo 1 radicali, di 
avere deliberatamente fal
sificato le loro posizioni du
rante la campagna referen
daria sull'aborto. 

Secondo Pannella (ed In 
seguito Negri), la propagan
da di Pel e Fgcl e gli articoli 
de «l'Unità* erano all'epoca 
volti a «falsificare» sistemati
camente 11 senso del referen
dum radicale, indicandone 
come conseguenza — In caso 
di suo successo — 11 ritorno 
all'aborto clandestino; con 
ciò «mistificando» la posizio
ne politica, l'onore e la repu
tazione del radicali e dei pro
motori del referendum stes
so. 1 quali volevano l'abroga
zione di alcune norme ma 
non dell'intera legge 194. 

Cosa afferma la sentenza 
della Corte d'appello roma
na? Che, In primo luogo. Pei 
ed Unita hanno legittima
mente vagliato 1 possibili ri
sultati di uno «svuotamento* 
anche parziale della legge 
sull'aborto. Indicandone co
me effetto il ritorno 
all*«aborto clandestino», ma 
non hanno mal attribuito ai 
promotori del referendum 
l'intento di raggiungere quel 
risultato. 

Non è nemmeno sostenibi
le, aggiunge la Corte, un al
tro argomento usato dal ra
dicali: e cioè che 11 Pel e «l'U
nità* esisteva una volontà 
diffamatoria nel loro con
fronti perché «la previsione 
(ndn 11 ritorno all'aborto 
clandestino) era In sé falsa*. 
illecita In quanto non corri
spondente alla «verità del 
fatti*. «Non sono necessarie 
— replicano l giudici — ela
borate argomentazioni per 
dimostrare l'Inconsistenza 
di una siffatta tesi: la corri
spondenza del fatto al vero 
riguarda ciò che è accaduto e 
non già quello che accadrà, 
posto che questa seconda 
non è ancora una realtà ve
rificabile*. Pel e «l'Unità* 
hanno espresso valutazioni, 
e «un'opinione può essere In 
sé errata, ma non "falsa"». 

«Fusione termonucleare»: convegno 
dei Pei oggi e domani a Frascati 

ROMA — «La fusione termonucleare: stato e prospettive 
delle ricerche». È questo 11 tema del convegno, Indetto dal
le Commissioni cultura-scuola-rlcerca e attività produtti
ve del Pel, che si terrà oggi e domani nell'aula del seminari 
dell'Area di ricerca di Frascati (Roma). I lavori del conve
gno Iniziano stamane alle ore 10 (presidenza del sen. Gio
vanni Berlinguer) con le relazioni dell'lng. Ettore Salple-
tro, del professor Sergio Segre, del professor Angelo Caru
so e del professor Bruno Brunelll. Nel pomeriggio (presi
denza del sen. Andrea Margheri) gli Interventi di Carlo 
Bernardini, Enzo Bertollnl, Ugo Farinelli, Giorgio Rosta-
gnl, Ettore Salpletro e G. Battista Zorzoll, e le conclusioni 
del sen. Giuseppe Chiarente della segreteria del Pel. 

Pajetta: «È ridicola la corsa 
dei politici alla doppia tessera» 

ROMA — «Una proposta folle». Così Gian Carlo Pajetta 
giudica l'appello lanciato dal radicali anche al militanti 
comunisti perché prendano la seconda tessera del Pr. «Noi 
consideriamo gli atteggiamenti e la politica del partito 
radicale — ha dichiarato Pajetta all'Agenzia Italia — co
me la tentata manipolazione di una parte del malcontento 
dell'opinione pubblica sempre tenacemente diretta a scre
ditare il Pel e ad ostacolare ogni effettiva possibile colla
borazione tra le forze di sinistra. Il fatto che alla Camera 
atteggiamenti di presunta opposizione o di tipo ostruzio
nistico si concludano con 11 rifiuto del radicali di parteci
pare al voto anche quando questo potrebbe favorire una 
richiesta degli stessi radicali, già ne caratterizza la man
canza di ogni serietà. Detto questo, noi che siamo persone 
serie se c'è una protesta radicale che ci sembra seria, la 
sosteniamo. Per quello che mi riguarda, di tessera ne ho 
avuta sempre una soltanto». 

50° della difesa di Madrid: 
messaggio Pei alla Ibarruri 

ROMA - - Nel 50° anniversario dell'eroica difesa di Madrid 
il Comitato centrale e la Commissione centrale di control
lo del Pel hanno Inviato un caloroso messaggio di saluto e 
di augurio a Dolores Ibarruri, presidente del Partito co
munista di Spagna. Nel messaggio si ricordano la strenua 
lotta della popolazione madritena e dell'esercito repubbli
cano contro le avanzanti colonne franchiste e il contributo 
dato dai volontari internazionali. 

Ogni anno 430 persone 
muoiono cadendo dalle scale 

ROMA — Ogni anni 430 persone muoiono cadendo acci
dentalmente dalle scale di casa, altre 200 dalle scale a 
pioli, 20 rimangono vittime di scivolamenti e inciampi 
nella propria abitazione, 40 di esplosioni di pentole, mac
chinette da caffè e altri recipienti sotto pressione, 25 da 
infortuni con coltelli da cucina e ben 140 muoiono per 
soffocamento da cibi mangiati troppo In fretta. Per stu
diare i rimedi idonei a limitare questo numero Impressio
nante di incidenti, ai primi di dicembre partirà un'indagi
ne condotta dai ministeri dell'Industria e della Sanità, in 
attuazione di un progetto approvato dalla Cee. 

Lavoro, ambiente, nucleare 
Convergenza tra Fgci e Jusos 

Nel giorni scorsi si è svolto a Bonn un seminarlo congiun
to Fgci-Jusos sui temi del lavoro, dell'ambiente e della 
fuoriuscita dal nucleare. Fgcl e Jusos, l'organizzazione 
giovanile della sinistra tedesca, sono arrivate a detinire 
un'ipotesi di piattaforma su riduzione dell'orario di lavo
ro, tempo opzionale, politiche di formazione professiona
le, politiche attive per 11 lavoro, democratizzazione dell'or
ganizzazione del lavoro attraverso la generalizzazione del 
diritti sindacali a tutti i lavoratori. Sintonia tra 1 giovani 
comunisti italiani e la Jusos, si è riscontrata sul temi della 
lotta contro il progetto di militarizzazione dello spazio 
(Sdì) e contro il nucleare civile e militare. Al termine di 
questo incontro la Fgci e gli Jusos hanno indetto su questi 
obiettivi per 11 prossimo dicembre, qui a Roma, un incon
tro della sinistra giovanile dell'Europa occidentale, a cui 
sono invitate tutte le organizzazioni della gioventù di pro
gresso che condividano questi impegni e queste lotte. Infi
ne si propone alle organizzazioni democratiche di tutto il 
mondo di trasformare 11 26 aprile, anniversario della tra
gedia di Chernobyl, in una «giornata Internazionale con
tro 11 nucleare civile e militare». 

Il partito 
Conrocazioni 
L'assemblea del gruppo del deputati comunisti * convocata par oggi 
mattarti 25 novembre ella ora 17. 

• • • 
I deputati comunisti aono tenuti ad essere presenti alla sedute di 
domani mercoledì 2 6 novembre. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di giovedì 2 7 novembre. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta antimeridiana di oggi martedì 25 novembre 
ore 10.30 (norme in materia di procedure penati), e ette sedute suc
cessive. 

• • • 
L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convocata per domani 
mercoledì 26 novembre elle ore 2 1 (legge finanziaria). 

Manifestazioni 
OGGI — E. Macahrso. Venezia; N. Ce netti. Grosseto: Am. Cartoni, 
Albano (Roma): U Di Mauro. Catanzaro; E. Ferraris. Pavia; A. Marghe
ri . Genova; U Perelfi. Roma; P. Rubino. Enna; A. Zollo, Modena. 
DOMANI — E. Macaluso. Bologna; L. Turco. Salerno; G. Buffo. Peru
gia; E. Ferraris. Albine»; F. Ottolenghi. Livorno; A. De Simone. Foggia; 
P. Rubino. Capo d'Orlando. 
GIOVEDÌ — A. Battolino, Piombino (LO: L. Lama. Bologna e Rimìni; A. 
Occhetto. Roma; E. Ferraris. Parma (Zona Est). G. Mele. Siena. 

Seminario sa editoria e giornalismo 
Venerdì 2 8 • sabato 29 novembre 1986 ella Casa della cultura di 
Milano (via Borgogna, 3) , si terrà un seminario sull'editoria è il giorna
lismo. I lavori inizteranno alle ore 9.30 di venerdì con una relazione di 
Vincenzo Vita (responsabile del settore editoria) e si concluderanno 
nelle terde mattinato d> sabato con un intervento di Matsimo O'Alema, 
della segreteria nazionale. 

Rileramento tesseramento 
Per il 2 7 novembre è fissata la prima tappa nazionale di rilevamento 
per il tesseramento 1987.1 dati debbono essere trasmessi, attraverso 
i comitati regionali, antro lunedi. 1 dicembre, alla commissione nazio
nale di organizzazione. 

Grandi citti e problemi dei trasporti 
Si terra giovedì 27 novembre alte 9 .30, presso la Direziona nezlonala 
una riunione dei «progetti Integrati per 1 trasporti nette grandi aree 
urbane». Afta riunione sono invitate le federezioni di Torino, Milano. 
Genova. Venezie. Bologne. Firenze. Roma. Napoli. Bari. Catania e 
Pariamo. La riunione sarà introdotta da Piero Sarvagni. responsabile 
del problemi delle grandi aree urbane. Interverranno Gianni Pellicani, 
detta Direzione e responsabile nazionale delta Commissione Autono
mie locali, e Lucio Libertini responsabile nationale della Commissione 
casa, trasporti. Infrastrutture. 

Aree metropolitane e campagna di propaganda 
Si terrà mercoledì 26 novembre alle ore 9,30 presso la Direzione 
nazionale une riunione del responsabili propagande delle federezioni di 
Roma. Milano. Torino, Napoli. Venezie. Genova. Bologne. Firenze. Ba
ri. Palermo. Catanie per discutere sull'impostazione di una cempenna 
di propagende nelle gradi aree metropolitane. Introdurrà Maurizio 
Boldrinl. responsabile nazionale del settore propegende, concluderà 
Massimo O'Àleme. delle segreteria nazionale. 


